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INNOVARE E INVESTIRE in 
ricerca e sviluppo per essere 
competitivi: digitalizzazione 
e sostenibilità ambientale rap-
presentano oggi i principali 
driver per una evoluzione stra-
tegica del sistema produttivo.

A fare il punto sui cambia-
menti in corso è stato l’appun-
tamento del Roadshow 2026 
realizzato dalla Camera di 
Commercio delle Marche, in 
collaborazione con l’Univer-
sità Politecnica delle Marche, 
nella sede camerale di Pesaro e 
dedicato a strumenti concreti e 
strategie per rafforzare il siste-
ma produttivo regionale.

L’evento, a cui hanno par-
tecipato imprenditori, pro-
fessionisti e rappresentanti 
delle istituzioni, ha messo al 
centro la sfida della doppia 
transizione digitale ed ecolo-
gica. Il sistema manifatturiero 
regionale è caratterizzato da 
una forte presenza di MPMI 
e Camera Marche ha confer-
mato la volontà di orientare la 
propria programmazione, an-
che con riferimento alle risorse 
finanziarie, al sostegno delle 
imprese.

Ad aprire i lavori è stato 
il Presidente della Camera di 
Commercio delle Marche, 
Gino Sabatini. «Le Marche 

hanno costruito la propria 
forza economica sulla qualità 
del lavoro, sulla capacità ma-
nifatturiera e sul radicamento 
territoriale. 

Oggi però per essere com-
petitivi occorre investire in 
conoscenza, tecnologia e or-
ganizzazione» ha osservato 
Sabatini, richiamando il ruolo 
svolto dalla Camera di Com-
mercio, attraverso il suo Punto 
Impresa Digitale, supportando 
le aziende nei processi di digi-
talizzazione, tema poi appro-
fondito dal Segretario Genera-
le dell’ente camerale, Deborah 
Giraldi.

I dati illustrati dalla dott.
ssa Giraldi, evidenziano una 
regione in crescita sul fronte 
dell’innovazione. Secondo il 
Regional Innovation Score-

board 2025, l’indice di inno-
vazione nel territorio marchi-
giano è pari al 95,7% della 
media nazionale, in costante 
crescita rispetto al 77,4% re-
gistrato nel 2014. Le Marche 
risultano inoltre terze in Italia 
per densità di startup innovati-
ve, con un’incidenza del 3,9% 
sul totale delle nuove società di 
capitali, superiore alla media 
nazionale del 3,1%.

Accanto ai segnali positivi 
emergono però altresì aspetti 
ai quali dedicare ancora mag-
giore attenzione. Se il diva-
rio infrastrutturale può dirsi 
sostanzialmente colmato – il 
100% delle aziende dispone di 
accesso a internet e il 98% di 
banda larga fi ssa – resta anco-
ra limitato l’utilizzo di tecnolo-
gie avanzate: solo il 49% degli 

addetti utilizza regolarmente 
computer connessi alla rete e 
l’adozione di strumenti quali 
l’intelligenza artifi ciale riguar-
da il 10% delle aziende mar-
chigiane, contro una media 
nazionale del 16%.

«La sfi da non è più l’acces-
so alle tecnologie, ma il loro 
utilizzo avanzato nei processi 
produttivi e decisionali», ha 
spiegato Giraldi, sottolinean-
do come l’analisi dei dati e l’AI 
rappresentino il passaggio de-
cisivo per la competitività futu-
ra delle MPMI regionali.

In questo contesto il Punto 
Impresa Digitale della Camera 
di Commercio ha consolidato 
il proprio ruolo di hub territo-
riale per la doppia transizio-
ne. Nel triennio 2023-2025 il 
PID ha raggiunto oltre 7.500 

aziende, realizzato più di mille 
assessment su digitalizzazione 
e sostenibilità ESG, promosso 
oltre cento iniziative tra we-
binar e incontri specialistici e 
attivato voucher per circa 3,24 
milioni di euro destinati agli 
investimenti innovativi.

Per il periodo 2026-2028 
la Camera di Commercio delle 
Marche ha previsto un nuovo 
stanziamento da 3,3 milioni 
di euro per rafforzare i servizi 
dedicati all’innovazione, con 
particolare attenzione allo svi-

luppo di ecosistemi “digital & 
green”, all’economia circolare, 
all’efficientamento energeti-
co e all’adozione consapevole 
dell’intelligenza artifi ciale nelle 
MPMI. Un’attività che punta 
non solo a sostenere gli investi-
menti, ma anche a diffondere 
presso le aziende la conoscenza 
e il ricorso a strumenti e op-
portunità disponibili.

Al confronto è intervenuto 
anche l’Assessore allo Sviluppo 
economico della regione Mar-
che, Giacomo Bugaro: «Inno-
vazione, sostenibilità e digitale 
sono oggi i pilastri della com-
petitività, con l’intelligenza 
artifi ciale destinata a incidere 
sempre di più sui modelli pro-
duttivi e sull’organizzazione 
del lavoro».

Dopo gli interventi istitu-
zionali, si è svolta una tavola 
rotonda che ha visto la testi-
monianza di diverse imprese 
che hanno già benefi ciato delle 
misure e usufruito dei servizi 
della Camera di Commercio 
dedicati alla transizione digi-
tale ed ecologica, traendone 
vantaggio competitivo; il talk è 
stato coordinato dal Presidente 
della Fondazione Universitaria 
per lo Sviluppo Imprenditoria-
le dell’Università Politecnica 
delle Marche, Gian Luca Gre-
gori che ha sottolineato come 
la crescente complessità degli 
scenari socioeconomici richie-

da competenze e strumenti di-
gitali adeguati: «Sostenibilità 
ambientale e digitalizzazione 
non possono più essere affron-
tate separatamente».

Le conclusioni sono sta-
te affi date al Presidente della 
regione Marche, Francesco 
Acquaroli, che ha richiamato 
l’importanza della collabora-
zione tra istituzioni e impre-
se anche in vista della nuova 
programmazione europea e 
delle sfi de legate ai costi ener-
getici e alla competitività in-
ternazionale.

Nel corso dell’iniziativa 
sono state premiate realtà 
marchigiane che si sono di-
stinte nell’ambito della tran-
sizione digitale e ambientale: 
“Pelletteria Valentino Orlan-
di” (Macerata), “BBC Plastik 
“(Pesaro Urbino), “Diasen” 
(Ancona),” Giocamondo” 
(Ascoli Piceno), “I.M.E.S.A. 
“(Ancona), “Gaposa” (Fer-
mo), “Ecolsystems” (Fermo), 
“ICS Technologies” (Ascoli 
Piceno), “Bioaesis” (Anco-
na), “Nuova Esterno Mobi-
li” (Pesaro Urbino), “MAC” 
(Macerata), “B4 Living” (An-
cona), “Digimark” (Ancona) 
e “Pepa Group” (Macerata). 
Un riconoscimento alla loro 
capacità di interpretare il 
cambiamento e uno stimolo 
per il tessuto produttivo del 
territorio.
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Marche, la doppia transizione 
per la competitività del manifatturiero
Roadshow 2026 promosso dalla Camera di Commercio delle Marche: la sfi da dello 
sviluppo si vince su digitalizzazione, sostenibilità ambientale e intelligenza artifi ciale

Nelle foto il momento della premiazione degli imprenditori al “Roadshow 2026” promosso dalla Camera di Commercio delle Marche
in collaborazione con l’Università Politecnica delle Marche, ospitato nella sede camerale di Pesaro

NEL PANORAMA econo-
mico delle Marche il settore 
delle costruzioni continua a 
rappresentare uno degli assi 
portanti dello sviluppo regio-
nale, stretto però tra le op-
portunità della ricostruzione 
post sisma e le criticità di un 
quadro normativo ancora in-
completo. In questo scenario 
si inserisce l’azione di ANCE 
Marche, che negli ultimi mesi 
ha intensifi cato il confronto 
con istituzioni e mondo acca-
demico per portare all’atten-
zione delle amministrazioni 
le esigenze delle imprese.

Uno dei temi centrali re-
sta la rigenerazione urbana. 
Secondo il presidente Carlo 
Resparambia, la nuova leg-
ge regionale non è ancora in 
grado di offrire risposte ef-
ficaci alle esigenze delle im-
prese che vogliono investire 
nel territorio. «Purtroppo c’è 
una sostanziale inoperatività 
della legge regionale», osser-
va, evidenziando come la LR 
19/2023 demandi in larga 
parte ai Comuni le scelte sul-
la rigenerazione urbana, con 
la conseguenza di una visio-
ne frammentata che rischia 
di indebolire la portata della 
legge stessa. Per l’associazio-
ne manca una visione capace 
di dare impulso alla rigene-
razione urbana attraverso in-
centivi fi scali e premiali, fl es-
sibilità d’uso, semplifi cazione 
e accelerazione procedurale.

Per rafforzare il contri-
buto tecnico al dibattito, 
ANCE Marche ha avviato 
una collaborazione con l’U-

niversità Politecnica 
delle Marche, 
con l’obiettivo 
di elaborare 
osservazioni 
e proposte 
supportate da 
analisi scien-
t i f iche. «La 
convenzione con 
UNIVPM ci 
offre suppor-
to tecnico e 
validazione sotto il profilo 
delle osservazioni», spiega il 
presidente, evidenziando la 
necessità di trasformare le 
richieste del comparto in con-
tributi strutturati e verifi cabi-
li. Sul tavolo resta però anche 
il nodo delle risorse: secondo 
ANCE Marche non esiste an-
cora un fondo nazionale ade-
guato a sostenere interventi 
pubblici di rigenerazione ur-
bana su larga scala.

Il confronto con il go-
verno nazionale si intreccia 
inevitabilmente con il nuovo 
Piano Casa, che punta a raf-
forzare l’offerta abitativa e 
l’edilizia sociale. L’associazio-
ne guarda con favore all’ini-
ziativa, riconoscendo il tema 
della carenza abitativa una 

questione ormai strut-
turale.

«Siamo as-
solutamente 
contenti che 
f i n a l m e n t e 
sia diventa-
to il focus da 

parte del gover-
no», afferma Re-

sparambia. 
Tuttavia, la 
posizione di 

ANCE Marche resta pruden-
te rispetto all’applicazione 
delle misure previste che an-
drebbe calibrata rispetto alla 
scala urbana. «Occorrono 
procedure semplifi cate e dif-
ferenziate in base ai contesti 
territoriali», sottolinea, spie-
gando che realtà territoriali 
più contenute non possono 
essere trattate con gli stes-

si strumenti amministrativi 
previsti per le grandi aree me-
tropolitane, ma necessitano 
di procedure calibrate sulle 
specifi cità locali.

Anche il capitolo dell’hou-
sing sociale presenta ancora 
diverse incognite. Pur ricono-

scendo la portata delle risorse 
stanziate a livello nazionale, 
ANCE Marche ritiene neces-
sario definire con maggiore 
precisione il ruolo delle Re-
gioni e gli obiettivi concreti 
degli interventi. «Abbiamo 
necessità oggettiva di avere 

un ricollocamento contestua-
lizzato al territorio», eviden-
zia Resparambia.

A complicare il quadro 
è il tema del caro materia-
li, che continua a incidere 
pesantemente sui cantieri 
marchigiani, soprattutto 
nel cratere sismico. Le Mar-
che restano al centro di una 
delle più rilevanti operazioni 
di ricostruzione privata del 
Paese. L’aumento dei costi e 
la diffi coltà di approvvigio-
namento stanno rallentan-
do i lavori e aumentando le 
tensioni economiche sulle 
imprese. «L’aumento frene-
tico dei materiali, ma anche 
la loro irreperibilità, sta pro-
vocando un forte disagio», 
spiega Resparambia. La que-
stione assume un peso anco-
ra maggiore considerando 
che oltre 15 mila famiglie 
attendono ancora il rientro 
nelle proprie abitazioni.

L’associazione segue inol-
tre con attenzione le possibili 
misure di compensazione che 
il governo potrebbe adottare, 
sulla scia di quanto avvenuto 
durante la crisi legata al con-
flitto in Ucraina. Restano 
però aperti diversi nodi eco-

nomici, legati ai crediti van-
tati dalle imprese accumulati 
negli anni precedenti. «Siamo 
molto preoccupati e monito-
riamo la situazione», afferma 
il presidente, chiedendo inter-
venti rapidi e regole certe.

In questo contesto com-
plesso, ANCE Marche con-
ferma il proprio ruolo di rap-
presentanza e mediazione tra 
imprese e istituzioni.

L’associazione segue quo-
tidianamente l’evoluzione 
normativa che riguarda ri-
costruzione, infrastrutture, 
opere pubbliche e PNRR, 
edilizia e urbanistica. Solo 
nell’ambito della ricostruzio-
ne post sisma, il commissario 
straordinario ha emanato cir-
ca 280 ordinanze che richie-
dono continui aggiornamen-
ti interpretativi e operativi. 
«Noi non siamo un sindacato 
delle imprese associate, siamo 
un portatore sano di interes-
si», precisa Resparambia, sot-
tolineando la funzione di rac-
cordo svolta dall’associazione 
a tutela dell’intero comparto 
produttivo.

Tra le prospettive per il fu-
turo si inserisce anche l’inclu-
sione delle Marche nella ZES 
unica come regione in transi-
zione, segnale di un rallenta-
mento rispetto agli standard 
precedenti. In questo quadro, 
le misure previste – tra incen-
tivi fiscali, semplificazioni 
e sostegno all’occupazio-
ne – possono rappresentare 
leve decisive per rafforzare gli 
investimenti e favorire una ri-
partenza strutturale.

ANCE MARCHE

La sfi da della rigenerazione 
tra ricostruzione 

e nuove opportunità

Il sistema delle costruzioni marchigiano cerca regole più chiare e strumenti adeguati al territorio

Il presidente di Ance Marche
Carlo Resparambia
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